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Indagini 
sull'assalto 

di « Prima linea » 
a Ilifredi 

Febbrili Indagini per l'as­
salto del terroristi di Pr ima 
Linea al posto di polizia del­
la btazione di Rifredi. Per 
tu t t a la notte e la giornata 
di ieri gli uomini della Digos 
hanno lavorato per trovare 
una traccia, un elemento che 
possa portare all'identificazio-
ne del commando terrorista. 
Sovrintendente alle indagini 
il sostituto procuratore Fran­
cesco Fleury che nella gior­
na ta di ieri su richiesta del­
la polizia ha autorizzato nu­
merose perquisizioni. 

Anche i rilievi effettuati 
•ulta « 128 » celeste usata dai 
terroristi per fuggire dopo es­
sersi impadroniti della pisto­
la. la giacca, il berretto e la 
tessera di riconoscimento del­
l'agente Carmine Moretti, so­
no stati negativi. Sull'auto. 
risultata rubata il 21 marzo 
a Giuliana Vaino, abi tante 
in via Cecloni 119, non è sta­
to trovato niente di interes­
sante. 

1 I terroristi che hanno ag­
gredito e poi legato con ca­
tene l'agente Moretti, oltre 
al mitra avevano pistole con 
11 silenziatore. L'assalto al po­
sto di polizia è 11 primo che 
si verifica in Toscana: Obiet­
tivo del terroristi l 'armeria 
del posto di polizia, ma pro­
prio recemente le armi, tut­
ti mitra, erano stati traspor­
ta t i in un posto più sicuro 
nel timore di un attacco. 

Secondo quanto ha dlchla- • 
ra to la guardia due giovani 
del commando parlavano con 
accento toscano, mentre gli 
altri avevano un accento ro­
manesco. - * J -

In questura dicono che al 
t r a t t a dello stesso comman­
do che ha assaltato e incen­
diato i locali dell'Unione Com­
mercianti di via Tornabuoni. 

Il sindacato 
interviene 
sul caso 

della « Foscolo » 
La segreteria del sindacato 

CGIL scuola di Firenze è in­
tervenuta sul caso della scuo­
la « Foscolo » e della « cen­
sura » fatta dalla preside ad 
un professore che aveva for­
nito notizie e illustrato la si­
tuazione della scuola (confer­
mate da altre fonti). «Que­
sta organizzazione sindacale 
— è scritto in un documento 
— esprime la propria solida­
rietà al professor Cecconi, 
sostenendolo anche sul piano 
giuridico attraverso le sue 
strutture. E' del tutto eviden­
te che nessuno può rivendi­
care il diritto unilaterale ad 
esprimersi pubblicamente sul­
l 'andamento di una scuola, 
dei suoi criteri di gestione. 
sulle sue strutture, ecc. 

Fra l'altro il fondamento 
stesso dei decreti delegati — 
prosegue il documento — im­
perniato sul princìpio della 
gestione sociale, testimonia 
dell'estrema arretratezza po­
litica di un'interpretazione 
che rivendica al solo capo d' 
istituto la discrezionalità sul­
le cose che si possono dire 
e su quelle che vanno nasco­
ste o taciute. Il confronto li­
bero delle idee, il diritto de­
gli organi di informazione di -
esprimersi sui problemi del­
la scuola, la libertà per cia­
scuno di esprimere il proprio 
punto di vista è per noi fuori 
discussione. 

Ci pare assai grave un at­
teggiamento che come nel ca­
so in questione tende a su­
bordinare la libertà di espri­
mersi alla gerarchia dei ruo­
li e delle funzioni che t ra l'al­
tro vanno rivisti e ridefiniti. 
Il sindacato chiede il ritiro 
del provvedimento a carico 
del professor Cecconi, e pro­
pone il caso per un dibatti to 
aperto 

Per 11 pronto intervento della « mobile » 

Arresto lampo 
dopo la rapina 

Incensurati, figli di ott ime 
famiglie, due giovani sono 
stati arrestati ieri dalla 
Squadra mobile fiorentina 
dopo aver fallito un assalto 
ed una agenzia del Monte 
dei Paschi di Siena: Mauro 
Bartoli. 25 anni, abitante in 
via Celestino Bianchi 3. tro­
vato con una pistola e il suo 
umico Francesco Zambelli. 24 
anni , domiciliato in via Cor­
so Trieste. Tut to è iniziato 
Ieri matt ina quando davanti 
all'agenzia del Monte di Ro-
sia nel Comune di Sovicille 
si è fermata una Mini color 
Amaranto targata Firenze 
con a bordo due giovani. Uno 
dei quali si è calato un passa­
montagna sul volto, ma qual­
cosa ha impedito ai due di 
entrare in banca. Infatti so­
no risaliti sull'auto e a tu t to 
gas si sono allontanati. 

L'allarme è giunto alla 
Squadra mobile di Siena; ra­

pide indagini hanno permes­
so di identificare uno dei gio­
vani residente a Firenze. La 
Mobile fiorentina appena in­
formata si è precipitata a 
casa del Bartoli. Sul posto si 
è recato il dott. Federico con 
alcuni uomini muniti di giub­
botto antiproiettile. Penetrat i 
nell 'appartamento gli agenti 
hanno trovato il giovane che 
stava cambiandosi di abito; 
inoltre sul comodino c'era 
una pistola. Dopo il Bartoli è 
s ta ta la volta dello Zambelli 
nella cui abitazione è s ta to 
trovato il passamontagna. 

I due che hanno ammesso 
parzialmente di aver fallito 
la rapina di Rosi, hanno ne­
gato di avere assaltato suc­
cessivamente l'agenzia del 
Monte dei Paschi di Castel-
nuovo Verardenga. sempre 
nel Senese. La Mobile di Sie­
na ha ritrovato la Mini color 
amaranto. 

Discussa in mesi e mesi di 
riunioni e incontri, preparata 
con un silenzioso e poco ap­
pariscente lavoro di commis­
sioni. esperti e professori, or­
ganizzato con il contributo di 
uno schieramento ampio e 
composito di organizzazioni 
ed enti, contestata e beffeg­
giata dai gruppi più oltranzi­
sti di studenti, promessa co­
me panacea di tutti i mali e 
osteggiata come un clamoroso 
bluff, presentata più realisti­
camente come uno sforzo per 
uscire dalle secche la confe­
renza di facoltà di architet­
tura prende il via sabato mat­
tina. Per i prossimi giorni nel­
la sede del rettorato di piazza 
San Marco il presidente pro­
fessor Domenico Carcini ha 
convocato i giornali per un 
incontro nel corso del quale 
verranno illustrati gli scopi 
e l'articolazione dell'impor­
tante iniziativa. 

Sarà il primo atto, ufficia­
le. al quale nelle intenzioni 
degli organizzatori dovranno 
far seguito seminari e discus­
sioni. gruppi di lavoro e di 
studio che confluiranno in una 
sessione pubblica che si ter­
rà prima dell'inizio dell'anno 
accademico '78'79. Non sarà 
quindi l'ennesima messa can­
tata sull'altare di una facoltà 
turbata da un malessere pro­
fondo. alla ricerca disperata 
di una ragione di sopravviven­
za e di un modo per tradurla 
in atti concreti di tutti i 
giorni. 

La conferenza è promossa 
dall'università degli studi in 
accordo con la Regione, la 
Provincia ed il Comune di Fi­
renze. Ai lavori, oltre alle 
componenti universitarie sono 
invitati anche le organizzazio­
ni sociali e economiche regio­
nali e nazionali interessate 
alla definizione della forma­
zione culturale e professiona­
le dell'architetto « con parti­
colare riferimento ai nuovi 
profili professionali postulati 
dall'evolversi dei problemi po­
sti dalle trasformazioni urba­
ne e territoriali e dalla cul­
tura disciplinare ». 

Il tentativo di dare una con­
figurazione diversa e più ade­
rente allo sviluppo della so­
cietà alla facoltà di architet­
tura passa infatti attraverso 
lo stabilirsi di ' un rapporto 
stretto tra la facoltà e gli enti 
locali, le forze economiche e 
sociali cittadine e regionali. 

Gli organizzatori guardano 
appunto alla conferenza di fa­
coltà come ad una prima fase 
di un confronto continuo. « Un 
confronto dialettico — scrivo­
no — per una verifica reci­
proca da ripetere spesso, for­
se ogni anno. Gli stessi eventi 
anche drammatici che hanno 
sconvolto la vita di architet­
tura soprattutto nell'anno ac­
cademico passato hanno reso 
più urgente e concreta que­
sta prassi di confronto tra 
università e realtà esterna ». 
Per l'organizzazione dei lavori 
della conferenza è stata costi­
tuita un'apposita segreteria 
tra gli enti promotori che 
avrà la sua sede in Palazzo 
Vecchio. 

fìl partito-) 
Domani alla 9 in federazio­

ne. si terrà la riunione del 
compagni sindaci di Firenze. 
Bagno a Ripoli. Campi Bi­
sanzio, Sesto Fiorentino. Ca­
toniano. Scandlcci, Signa, 
Lastra a Signa. Fiesole • dei 
compagni interessati al pro­
blemi interessati ai problemi 
relativi ai programmi plurien­
nali di attuazione del Comu­
ne di Firenze e dei comuni 
del comprensorio fiorentino • 
della necessità di un loro co­
ordinamento. 

Giovedì alle 9.30 è convo­
cato il Comitato Direttivo 
Regionale. Sempra giovedì, 
alla 16 sono convocati II co­
mitato ragionala • la com­
missiona ragionala di control­
lo. Lo duo riunioni ai svol­
teranno nella seda dal Par­
tito, In via Alamanni 41. 

• • • 
Domani alla 21,30 nei locali 

atei circolo Via Nuovo si svol­
terà un'assemblea dalla »e-
aiona di Gavinana su • La 
lotta del PCI per la realiz­
zazione degli accordi di go­
verno. per la trasformazione 
della società >. Parteciperà il 
compagno Michela Ventura 
segretario della federazione 
fiorentina del PCI. 

Domani sera alle 21 in fe­
derazione. si terrà l'attivo 
della commissione femminile 
• dalla commissiona sicurez­
za sociale, allargato ai se­
gretari comunali a di zona 
In preparazione del seminario 
provinciale sui consultori. 

• • • 

Giovedi • venerdì t i torrà 
presso la sala dalla Croca) 
Azzurra di PontaseJavo il 
congraaoo costitutivo dalla se­
zione Poetasele »o Sud. I la­
vori avranno inizio allo ora 
21 di flovadl con la rotazio­
ne introduttiva dal eegretario 
della coltola. Vonordi tempro 
•Ila 21 riprosa dal dibattito 
o condotlonl dal compaejno 
Michela Ventura eegretario 

federazione fiorentina. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE APERTE OGGI: 
(orario ininterrotto 8.30-20) 

P.zza Mercato Nuovo 4R; 
V. Locchi 100/104; P.zza Re­
pubblica 23R; V.lc Don Min-
zoni 2R; V. del Bencl 23R: 
V.le Mazzini 5R; V. Naziona­
le 118R: V.le dei Mille 32R; 
V. Guelfa &*R; V. Rondinel­
la 8óR; V. dei Banchi 18R; 
V. Arenula 250; P.zza S. M. 
Nuova 4R; P.zza Frescobal-
di 13R; V. Cavour 146R: V. 
Serragli 4R; Borgo Pinti 
64R: V. Scnerc 113 R; V. del­
lo Statuto 9R; V. Borgognis-
santi 40R; V.le Europa 191; 
V. Toselli 10R; V. S t a m i n a 
41R; V. Calzaiuoli 7R; S. 
Bartolo a Cintoia 76; P.zza 
delle Cure 2R; P.zza S. Gio­
vanni 20R; V. G. P. Orsini 
107R: Interno Stazione S. M. 
Novella. 

SERVIZIO NOTTURNO 
P.zza S. Giovanni 20R; 

P.zza Isolotto 5R; V. Ginori 
50R; V.le Calatafimi 2/A; 
V. della Scala 49R; Borgo-
gnissantl 40R: V.G.P. Orsini 
27R; P.zza delle Cure 2R: 
P.zza Dalmazia 24R: V.GJ». 
Orsini 107R; V. di Brozzi 
282/A/B: V. S t a m i n a 41R; 
V.le Guidoni 89R; V. Senese 
206R: Int. Staz. S. M. No­
vella; V. Calzaiuoli 7R. Mol. 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperti , con ora­

rio 22-7 i seguenti distributo­
ri : via Rocca Tedalda AGIP; 
viale Europa ESSO: via Bac­
cio da Montclupo I P : via Se­
nese AMOCO. 

COPPA «CITTA* Di 
BORGO SAN LORENZO» 

Oggi avrà luogo la seconda 
coppa «Ci t tà di Borgo S. 
Lorenzo », un quadrangola­
re Interregionale di nuoto 
con rappresentative dell'Uisp 
di Imola, Uisp Siena, Boario 
Pistoia, Uisp Firenze. La ma­
nifestazione si svolgerà pres­
so lo piscina comunale di 
Borgo S. Lorenzo con inizio 
alle ore 8.30. Nel pomeriggio 
1 centri di formazione fisico-

sportiva del Mugello daranno 
vita a manifestazioni di gio­
chi. animazione sportiva in 
piscina e sul campo sportivo. 

RINGRAZIAMENTO 
La moglie Tina, la figlia 

Sandra e il genero Roberto, 
del compagno Angelo Cloni, 
della sezione di Ponte a Ema, 
deceduto giovedi scorso, rin­
graziano tutt i i compagni e 
amici che hanno partecipato 
al dolore per la morte del 
loro caro congiunto e sotto­
scrivono lire 30 mila per la 
s tampa comunista. 

MOSTRA DI FARFALLE 
Da giovedi 27 aprile al 4 

maggio, nella Casa del Popolo 
di S. Donnino, verrà allestita 
sotto l'egida dell'assessorato 
alla Cultura e Pubblica Istru­
zione del Comune di Campi 
Bisenzio, u n a mostra di far­
falle. intitolata «Farfalle To­
scane un frammento del rap­
porto fra l'uomo ed il suo 
ambiente». L'iniziativa si ri­
volge soprat tut to ai ragazzi 
della scuola dell'obbligo e 
vuol porre l'accento su come 
l'uso, o meglio l'abuso dello 
ambiente che ci circonda 
provochi anche in questa 
piccolissima par te della na­
tura modificazioni: profonde 
alterazioni dell'equilibrio eco­
logico di cui l 'ultima vittima 
è l'uomo. 

NESI 
LANCIA 

Dopo un lungo lavoro preparatorio 

Conferenza di facoltà 
dal 29 ad Architettura 
E' organizzata dall'università, Regione, Comune e Provincia di 
Firenze - Durerà mesi - Ricerca di un nuovo ruolo dell'architetto 

Ieri mattina alle 6,30 dalla polizia 

Sgomberato il palazzo 
di Borgo S. Frediano 

L'ordine firmato dal pretore - Nel caseggiato non c'era nessuno - Una delega­
zione degli, occupanti in Comune - Lo stabile è dell'Intendenza di Finanza 

Lo stabile di San Frediano sgomberato dalla polizia 

Una lettera del consigliere repubblicano 

Già da tempo il quartiere 
si interessava del palazzo 

Una proposta per utilizzare la struttura ad uso scolastico o per i 
servizi - Lo scandalo dell'abbandono - L'intervento del Comune 

Anche II quartiere, a livel­
lo dalle sua rappresentanze 
istituzionali, stava pensando 
da tempo di risolvere il pro­
blema del-palazzo sfitto in 
borgo San Frediano 14 oc­
cupato giovedi mattina da un 
gruppo di giovani vicini alla 
area di Democrazia Proleta­
ria. E' quanto afferma in 
sostanza il presidente del­
la commissione urbanistica, 
traffico e lavori pubblici del 
consiglio di quartiere nume­
ro 3. il repubblicano Carlo 
Fusaro che ci ha inviato una 
lettera sull'argomento. La 
pubblichiamo volentieri, in­
tervenendo con alcune brevi 
considerazioni a margine co­
si come avevamo fatto con 
la precedente lettera degli 
occupanti. 

Come presidente della Com­
missione urbanistica del Con­
siglio di quartiere n. 3 e co­
me rappresentante del Part i to 
repubblicano, vorrei interve­
nire brevemente nella discus­
sione sorta dopo l'occupazione 
dello stabile « ex Casa del Po­
polo » :n Borgo San Frediano. 
Innanzi tut to è indispensabile 
che ì cittadini sappiano che 

to e pertanto l'amministrazio­
ne cui è destinato può farne 
legittimamente ciò che repu­
ta più consono ai suoi fini, 
non per questo ei si può esi­
mere dal rilevare che: 1) è m 
ogni caso buona e sana am­
ministrazione provvedere ai 
lavori eventualmente necessa­
ri entro tempi ragionevoli, 
non lasciando passare anni 
e anni ; 2) in una cit tà come 
Firenze è forse necessario che 
ii Comune instauri una vera 
e propria t rat tat iva con lo 
Stato a proposito dell'uso e 
della destinazione degli edifi­
ci pubblici di ogni tpo. Infat­
ti (facendo l'esempio appunto 
della ex casa del popolo di 
Borgo San Frediano), mentre 
non c'è alcun motivo per cui 
degli uffici finanziari venga­
no situati proprio li (e anzi 
questi potrebbero meglio esse­
re posti in zone più periferi­
che anche per ridurre i cari­
chi di traffico in zone già 
congestionate), la città e il 
quartiere, al contrario, hanno 
un grande bisogno di a conte­
nitori » da destinare a servi­
zi nei quartieri del centro sto­
rico. Insomma, certi uffici 
possono benissimo andare a 

d a o l t r e ' u n anno Ti"Consiglio ! Firenze Nova, ma della scuo-
d: quartiere e questa Commis j la o del poliambulatorio o del 
sione urbanistica hanno indi- ! centro sociale c'è bisogno pro-

cato nell'edificio in questione 
un « contenitore » (come si 
dice in gergo urbanistico) di 
rilevante interesse per il quar­
tiere. Si deve perciò sapere 
che in questa occasione non è 
s ta ta certo l'occupazione a 
porre un problema sul quale il 
quart iere è g.à impegnato da 
molto. E c'è da chiedersi piut­
tosto quanto la stessa occupa­
zione possa aiutare una solu­
zione positiva. 

Secondo. S. dà il caso che la 
destinazione ipotizzata finora 
dal quartiere per l'ex casa del 
Popolo (ipotesi, s'intende, da 
verificarsi) sia ad uso scola­
stico. . in particolare per la 
scuola Foscolo (e non solo per 
essa), e non dunque ad uso 
didattico ricreativo. 

Terzo. Lo stabile è proprie­
tà demaniale, e o e dello Sta­
to. Di più: l 'intendenza di Fi­
nanza sollecitata dall'Ammini­
strazione comunale ha rispo­
sto nello scorso luglio I9n che 
è sua intenzione adibire ad uf­
fici lo stabile del quale si dì-
scute (al fine, specificato di 
trasferirvi uffici osz. ospitati 
in locali presi in arfit to: moti­
vazione per tanto più che le­
gi t t ima) . 

Questa la realtà, che peral­
tro pone problemi po'.tici di 
grande interesse per la città. 
Infatti , se è vero che lo sUb.-
le del quale d scutiamo (come 
altr i) è di proprietà dello Sta-

prio 11. perché non possono 
esser costruiti altrove. 

Ora. un simile problema si 
pone anche per altri edifici: 
ecco perché una trat tat iva del 
genere che indicavo mi sem­
brerebbe estremamente oppor­
tuna ed utile per un riequili­
brio e un miglioramento con­
creto della qualità della vita 
nel 'a nostra città. 

1 L'intervento della maqistra-
j tura e delle forze dell'ordine 
i che ieri mattina hanno mes­

so fine d'imperio all'occupa­
zione spostano forzatamente 
t termini di quella che il 
rappresentante repubblicano 
del quartiere 3 chiama « di­
scussione » sullo stabile oc­
cupato. Ma al di là di quella 
che potrebbe anche essere la 
temporanea conclusione del- j 
la vicenda rimangono due 
aspetti su cui riflettere. En- I 
trombi con molti significati | 
politici: uno di metodo e uno \ 
di merito. i 

JI primo, quello di metodo. 
Anche il quartiere stava oc- ! 
capandosi del grande e ben ! 
conservato palazzo al nume 
TO 14 di Borgo San Lorenzo j 
di proprietà del Ministero del­
le finanze. E lo stava facen­
do con obiettivi assai diver­
si da quelli degli occupanti. 
E" una nuova conferma di 
quel che aievamo sostenuto ! 
a proposito dell'iniziativa del » 

gruppo di giovani « reduci 
del movimento ». Avevamo 
detto che la loro rischiava 
di essere un'azione isolata e 
al limite anche controprodu­
cente. Il rappresentante del 
consiglio di quartiere lo la­
scia intendere in maniera più 
o meno esplicita. 

Non basta allora dichiarar­
si interpreti delle esigenze e 
dei a bisogni » dei proletari 
di UÌI quartiere per poi es­
serlo davvero; questo è uno 
dei tanti casi in cui gli in­
teressi reali della gente sono 
diversi ed anzi forse contra­
stanti rispetto a quelli for­
mulati da chi si autodefini­
sce « avanguardia ». Un me­
todo sbagliato quindi quello 
degli occupanti che inevitabil­
mente provoca qualche pro­
blema in più per la risolu­
zione dei problemi e per chi 
lo pratica delusioni cocenti 
e l'isolamento garantito. 

L'altra questione, di meri­
to. Rimane lo scandalo di 
uno stabile grande e vuoto 
in mezzo ad un quartiere 
che. come molti altri a Fi­
renze. ha fame di case o di 
a contenitori ». E qui il di­
scorso e. come fa capire an­
che il rappresentante del con­
stano di quartiere, tutto da 
giocare. Su una cosa comun­
que non devono esserci ten­
tennamenti: qualunque possa 
essere la futura destinazione 
del palazzo, deve finire lo 
scandalo dell'abbandono. 

Il Comune fino ad ora ha 
fatto tutto quello che ha po­
tuto per il recupero, il risa- I 
namento e l'utilizzazione di | 
immobili anche nel centro j 

j per Ir vedi dei quartieri o 
I per nitri 'coni. Xaturalmen-
i te ncH'amhi'o delle proprie 

competenze e nel rispetto di 
quel'e altrui Si ta interi e-
nrnrìo nel concreto sul pa­
trimonio m 'tato di abban­
dono di p'ojiTirtà comunale 
c che si va acquisendo dal 
demanio dello Stato o da 
privati. 

I portoni dell'edificio di 
Borgo San Frediano 14. con 
le pesanti borchie lavorate, si 
sono richiusi. La ex- casa del 
popolo di proprietà dell'in­
tendenza di finanza, occupata 
nei giorni scorsi da un grup 
pò di giovani che volevano 
costituire nell'edificio un 
centro sociale, è s tata sgom 
berata. L'ordinanza, firmata 
dal pretore, è s ta ta eseguita 
ieri mat t ina alle 6.30. Nel pa 
lazzo occupato non c'era nes 
suno. Solo il giornalaio, che 
stava aprendo l'edicola di 
fronte al caseggiato, ha assi­
stito allo sgombero. Sono ar­
rivati polizia e carabinieri, a 
bordo di auto della celere e 
di camionette. La porta del 
caseggiato, che da diversi 
mesi non ha serratura (se 
eondo quanto dice il giorna-

| laio che più volte ha richiuso 
il portone della palazzina ab­
bandonata) . è s tata aporta e 
gli agenti hanno controllato ì 
locali. 

Gli occupanti sono arrivati 
diverse ore dopo. Di fronte 
al portone c'erano alcuni ca­
rabinieri di servizio dopo lo 
sgombero. Il « collettivo di 
occupazione » di quello che 
hanno chiamato « centro so­
ciale Fausto e laio » hanno 
chiamato i giornali ad una 
conferenza s tampa per strada. 
di fronte alla ex-casa del popo­
lo, t ra i commentì della gen­
te, dei carabinieri, dei giova­
ni. I promotori della confe­
renza s tampa affermano che 
« non vogliono farsi buttare 
fuori». «Per questo — ag­
giungono — abbiamo orga­
nizzato una manifestazione 
che intende essere pacir ca 
nel modo più assoluto, por 
informare 11 quartiere dello 
sgombero, ,e di quello elio 
vogliamo fare col centro so 
ciale ». Secondo loro la poli­
zia ed i carabinieri sono 
giunti in forze, con un'azione 
ed un atteggiamento che 
hanno giudicato repressivo. 
per eseguire lo sgombero 
(non c'era nulla nell'edificio. 
a parte qualche s t rumento 
musicale): «Abbiamo subito 
fatto un'assemblea, poi una 
delegazione è anda ta in co­
mune, per parlare con l'ami-
nistrazione ». 

L'assessore Bucciarelll, ri­
cevuta la delegazione, ha sot­
tolineato che .— poiché lo 
stabile è di proprietà dell'in­
tendenza di finanza, 11 comu­
ne non può intervenire in al­
cun modo: tut tavia ha fissato 
un appuntamento con la de­
legazione per mercoledì per 
discutere la questione. «Ave­
vamo già in piedi le commis­
sioni di lavoro — continuano 
gli ex-occupanti — volevamo 
intervenire sui problemi del 
quartiere, sul problema della 
droga pesante: alcuni gruppi 
di animazione volevano farne 
la loro sede. Ma soprat tut to 
abbiamo lavorato in questo 
edificio abbandonato ai gatti 
e alla sporcizia. Siamo riu­
sciti a rendere agibili il pri­
mo ed il secondo piano, ab­
biamo fatto lavori di manu­
tenzione ». 

Il bel palazzo che aveva un 
tempo ospitato la casa del 
popolo e che era poi tornato 
di proprietà dello stato, an­
che se era scordato dalla bu­
rocrazia rappresenta un pun­
to di riferimento per il quar­
tiere. Una s t ru t tura a cui si 
pensa subito quando si parla 
di sfrut tare le potenzialità e-
dilizie della zona: per esem­
pio per una nuova sede sco­
lastica. Circola anche la vo­
ce che il genio civile avrebbe 
già progettato di usarla per | 
uffici delia finanza. 
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QUARTIERE 12 
Domani alle 21 si riunisce, 

presso la biblioteca comuna­
le di BcIIanva, il consiglio 

i di quart iere 12. 

PRODUTTORI 
DI PUBBLICITÀ' 
PER QUOTIDIANI 
necessitano urgentemente 
per importante società del settore 

RICHIEDESI: dinamismo, atlitudine ai rapporti 

sociali, volontà di affermazione, esperienza di 

vendita, residenza nelle zone di 

FIRENZE e PRATO 
Telefonare ore ufficio: Firenze 211449 /287171 
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per una scelta ben consigliata: 
Concessionaria FIAT 

SCOTTI V. s.a.s. 
EMPOLI - Tel 76183 

Succursale di vendita: 

AUTOSALONE « CRISTALLO » 
EMPOLI - Piazza Gramsci - Tel. 70662 

scegliete 
VOLKSWAGEN 
...e avrete scelto bene! 

3̂ 
POLO 

Ofc 
GOLF 

...e per un giro di prova 
le troverete qui 

AUTOCONCESSIOXAMA 

Corsinovi e Peruzzi s .« .e. 
Yia della Repubblica. 29 - Tel. (0571) 76609 - EWOU 

A CAMPI BISENZIO 

COMITATO PER LA 

DIFESA DELL'ORDINE 

DEMOCRATICO 
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EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto intemo e di solleva­
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria - Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 73612 

Berliet 350 turbo 

bsruet Q 

trasforma in potenza ogni goccia di carburante. 

CONCESSIONARIA 

AUT0CAR s.r.l. 
VIA TOSCO ROMAGNOLA C I U I D / M I I ^Snpn? 
Tel. 0571/51432 - 51425 E M P O L t (V ) VEIC0U 
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INDUSTRIAI!̂  SAVI E M O 

VASTA CAMMA AUTOCARRI USATI 

http://fi3-.no

